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Spudorata autodifesa al TG3 sardo dell'a ssessore regionale al bilancio 

Macché residui passivi... 
solo 1835 miliardi in cassa 

Non solo il democristiano Spina ha cercato di « parare » le accuse lanciate dal 
ministro Pandolfi, ma ha addirittura accusato lo Stato di dover dare altri soldi 
alla Regione - La programmazione, un impegno che non è mai stato mantenuto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assessore re­
gionale al bilancio e alla pro­
grammazione. il democristia­
no Spina, si è presentato da­
vanti alle telecamere del TG3 
sardo per smentire il mini­
stro Pandolfi, secondo il qua­
le la Sardegna, dopo il Tren­
tino è la regione italiana che 
ha più residui passivi. « Ci 
sono in cassa 978 miliardi 
puliti ma ramministra7Ìone 
regionale sarda non è capa­
ce di spenderli »: ha così 
rimproverato Pandolfi ai suoi 
colleghi di partito che da ol­
tre trent'anni ormai governa­
no la Regione Sarda. 

Con un fair-plai davvero in­
vidiabile, Spina ha liquidato 
l'intera faccenda servendosi 
di parole laconiche: <r Lo Sta­
to ci deve dare ancora un 
sacco di soldi. Pandolfi si 
sbaglia di grosso quando di­
ce che non vogliamo spen­
dere ». Questa la sostanza 
dell'autodifesa televisiva del­
l'assessore democristiano. 

Ma si è trattato di una 
specie di boomerang. Dal 
massimo documento contabi­
le della Regione Sarda — 
in discussione proprio in que­
sti giorni alla Commissione 
Bilancio — risulta infatti che 
i residui passivi continuano 
a salire: ben 1135 miliardi 
si trovano congelati nelle cas­
se regionali, mentre alla Cas­

sa del Mezzogiorno i fondi 
non spesi destinati alla Sar­
degna ammontano a 700 mi­
liardi. Il complesso di resi­
dui passivi è quindi arrivato 
alla spaventosa cifra di 1835 
miliardi. 

Lo Stato non versa alla 
Regione Sarda perchè la giun­
ta regionale dominata dalla 
DC. con un socialdemocrati­
co quaìe presidente da « fio­
re nell'occhiello ». non ha pre­
sentato i programmi di spesa. 

Chiamati in causa e giu­
stamente accusati di incapa­
cità, i governanti sardi ri­
spondono: «Il fenomeno dei 
residui passivi è comune a 
tutte le regioni italiane ». 

Non è vero. Ci sono regio­
ni (la Toscana. l'Emilia, la 
Liguria, l'Umbria, il Piemon­
te, il Lazio, guarda caso tut­
te le regioni rosse) che spen­
dono più rapidamente delle 
altre. I casi più clamorosi 
di inefficienza nella spesa 
pubblica sono la Regione Sar­
da e, per quanto riguarda i 
comuni, l'amministrazione ci­
vica democristiana e di cen­
tro-sinistra di Cagtiari (100 
miliardi inutilizzati da anni, 
che dovevano essere spesi 
per opere pubbliche di estre­
ma necessità quali le case, 
le scuole, il depuratore fo­
gnario). 

Spendere meno vuol dire 
avere meno entrate. Se la 

Regione non spende le risor­
se finanziarie a disposizione, 
lo Stato da parte sua non 
favorisce di certo il flusso 
dei finanziamenti. Così si cal­
cola che la Sardegna per 
l'assenza di una politica del­
le entrate, viene a perdere 
almeno cinquecento miliardi 
l'anno. 

Perchè non si spende? Al­
cuni assessori si giustificano 
chiamando in causa crisi e-
conomica ed inflazione ga­
loppante; altri sostengono che 
è tutta colpa della crisi ener­
getica e della mancata pro­
grammazione nazionale. 

Hanno fondamento queste 
giustificazioni? Risponde il 
compagno Lelio Sechi, della 
commissione bilancio del con­
siglio regionale: «Dalla cri­
si viene una spinta oggetti­

va per una serie rigorosa 
politica di programmazione. 
Quando si dice che la pro­
grammazione regionale non 
esiste, per cui la Sardegna 
non ha punti di riferimento, 
si tratta di cosa non del tut­
to esatta. Intanto bisogna dì-
re che la Regione Sarda, con 
le lotte dei lavoratori e delle 
popolazioni, nonché con l'ini­
ziativa politica del PCI e del 
movimetno autonomistico, ha 
imboccato una sua originale 
via della rinascita, 

« Non si percorre questa 
strada perchè nella DC vi 

sono forze che vogliono tor­
nare indietro, che sabotano 
la politica di piano. E la 
giunta Ghinami è divenuta 
la "testa di ponte" di tanto 
sabotaggio. 

«D'altronde — continua il 
compagno Sechi — bisogna 
stare attenti nel dire che la 
programmazione regionale 
non c'è e quindi la Sarde­
gna non ha punti di riferi­
mento. Alcune leggi nazionali 
di settore sono state varate, 
con contenuti meridionalisti­
ci, ma non decollano. 

«Infine, la giunta Ghinami 
e la DC avanzano scuse die­
tro scuse per non far decol­
lare le leggi della rinascita: 
la 268 e la 33 — dicono — 
sono troppo farraginose, e non 
possono essere applicate: è 
una critica abbastanza gene­
rica. Né al momento — con­
clude e specifica il compa­
gno Lelio Sechi — nessuna 
proposta di seria e concreta 
modifica è stata avanzata. 
Certamente non è dalle leg­
gi che vengono gli ostacoli 
e i freni al blocco della pro­
grammazione e della spesa 
pubblica: le cause sono poli­
tiche, e vanno ricercate nel 
sistema di governo dello scu-
docrociato, nella discrimina­
zione anticomunista ». 

L'incredibile realtà politica di Accadia, un paese della provincia di Foggia 

Per il sindaco de il Comune è cosa sua» 
e affida gli incarichi ad amici e parenti 

I problemi gravi restano irrisolti - La vicenda della progettazione di una strada - Isolato nel suo 
stesso partito - Il tecnico di punta è, guarda caso, il fidanzato della figlia del Sica - La ferma oppo­
sizione comunista • Richiesto l'intervento della magistratura - Una serie di iniziative unitarie 

L'Aquila: no di De e Msi 
all'elezione diretta 
delle Circoscrizioni 

L'AQUILA — Nella seduta del Consiglio comunale del 21 mar­
zo la Giunta di sinistra ha proposto la discussione sull'elezione 
diretta dei consigli di circoscrizione sulla base della legge 
278/78. Purtroppo, jn questa sede, è stato portato evanti un 
duro colpo alla partecipazione democratica da parte della DC, 
nonostante l'impegno assunto al riguardo da tutte le forze po­
litiche negli accordi piogrammatici firmati nel '75 e più volte 
ribaditi. 

L'atteggiamento della Democrazia cristiana non è stato certo 
determinato da motivazioni di carattere politico ma da ragioni 
prettamente elettoralistiche e di palese opposizione all'attuale 
amministrazione di sinistra, la quale è riuscita a ridare in po­
chi mesi alla città dignità e fiducia nelle istituzioni. Infatti la 
Democrazia Cristiana insieme al Movimento sociale ha votato 
contro le elezioni dirette dei consigli di circoscrizione rifiutan­
do perfino il confronto sul regolamento. 

Considerazioni a parte vanno fatto per 11 voto contrario del 
Partito repubblicano il quale è stato di natura prettamente 
tecnica e nel rispetto delle indicazioni nazionali del suo par­
tito. Il Partito comunista italiano si è sempre battuto con fer­
mezza per l'elezione diretta dei consigli di circoscrizione nel­
l'interesse della democrazia e per una più responsabile parte­
cipazione dei cittadini al governo della città: le altre forze po­
litiche si assumano le proprie responsabilità e i cittadini sap­
piano trarne le dovute conseguenze. 

Eloquenti le cifre diffuse dal comitato provinciale dell'istituto 

Un cittadino lucano su sei 
vive con la pensione INPS 

Novantaseimila persone 
ricevono l'assegno di invalidità 
e quasi venticinquemila quello 

di vecchiaia - Il luogo 
comune del sussidio facile 

e clientelare 

Nostro servizio 
POTENZA — Definire la Ba­
silicata una regione assistita 
è diventato un luogo comune, 
come è diventato un luogo 
comune sostenere che la pra­
tica della pensione facile e 
clientelare sia largamente 
diffusa nel Mezzogiorno. 

Una occasione per compie­
re qualche riflessione più 
approfondita, per delineare 
aspetti e caratteristiche del 
« pianeta pensionati ». per 
vedere i problemi dal di 
dentro, ti è fornita dal ren­
diconto sull'attività del Comi­
tato provinciale INPS di Po­
tenza. allo scadere del secon­
do quadriennio. Un poderoso 
volume « situazione socio-e­
conomica e sanitaria della 
provincia e suoi riflessi sull'at­
tività del Comitato e della se­
de», pieno di dati, statistiche 
e tabelle che l'organismo e il 
presidente dell'INPS, com­
pagno Mario Sarli, hanno vo­
luto per a offrire un utile e 
stimolante strumento al ser­
vizio di quanti si adoperano 
per un sempre più equilibra­
to sviluppo della provincia». 

Le tabelle, le cifre sono 
troppo invitanti per non es­
sere subito assunte come 
prnto di partenza. Le più 
significative: in tutta la re­
gione le pensioni di invalidità 
erogate a tutto il 72 sono 
96.318, quelle di vecchiaia 
24 629, per un totale di 
120.947 pensioni, vale a dire 
in media una ogni sei abitan­
ti. Per restare alle percentua­
li il numero delle pensioni di 
invalidità per cento pensioni 
di vecchiaia, rappresentano il 
335 per cento nel settore del 

lavoratori dipendenti, contro 
lo 0.99 per cento indice gene­
rale, il 538 per cento tra i 
coltivatori diretti (288 per 
cento), il 556 per cento tra 
gli artigiani (267 per cento) e 
il 190 per cento tra i com­
mercianti (0,98 per cento). 

Le prime due osservazioni 
che accompagnano questi da­
t i : il rapporto tra pensioni di 
vecchiaia e pensioni di inva­
lidità tende costantemente al­
la dilatazione. Il che da un 
lato conferma la tendenza 
nazionale e dall'altro che nel­
la regione 1 problemi insoluti 
nel campo economico-sociale 
e sanitario permangono 
sempre gravi; In secondo 
luogo è sensibile il costante 
aumento delle pensioni in 
pagamento ai superstiti 
(14515 nella sola provincia di 
Potenza). 

a CI sembra giusto — so­
stiene il presidente compagno 
Sarli — dover sfatare subito 
il luogo comune della pen­
sione facile e clientelare che 
non ci tocca, essendo ben 
'altre le cause che inducono 
l'ufficio medico dell'istituto, 
il comitato e la magistratura 
ad accogliere circa il trenta 
per cento delle domande di 
pensione di invalidità». Al 
primo posto, tra le cause in­
dicate. il volume dell'INPS 
pone le gravissime condizioni 
ambientali, di lavoro e di sa­
lute del cittadini che contri­
buiscono notevolmente all'in­
vecchiamento precoce di 
grandi masse di lavoratori. 

Vengono citati per tutti gli 
studi del professor Taglia-
carne forniti nel recente con­
vegno nazionale di urbanisti­
ca e che evidenziano come 

sono ancora molti i comuni 
della provincia di Potenza 
che hanno una erogazione di 
acqua potabile limitata a 
qualche ora al giorno, molte 
le abitazioni prive di acqua e 
di gabinetto: spesso le reti 
idriche e fognanti sono mal­
fatte, vecchie e malandate, 
tali da provocare inquina­
mento: sono ancora molti i 
cittadini che vivono in abita­
zioni malsane. 

In pratica, 1 dirigenti del­
l'INPS sostengono che sul­
l'Istituto si scaricano tutte le 
contraddizonl non risolte dal 
distorto sistema di sviluppo, 
la corsa affannosa alla pen­
sione auale unico reddito, la 
precarietà dell'assetto pro­
duttivo di una regione, di­
segnata appositamente per 
pensionati e impiegati. Per e-
sempio, nel settore della cas­
sa integrazione guadagni so­
no state eroeate a novembre 
79 — facendo registrare un 
punto limite preoccupante — 
ben tre milioni 362 mila 817 
ore. di cui 11 grosso (oltre il 
98 per cento) per gli operai 
del comparto industriale. Un 
rendiconto, quello del Comi­
tato provinciale dell'INPS 
quindi, estremamente serio, 
proiettato sul futuro e so­
prattuto teso a non nascon­
dere i grossi problemi di 
funzionalità che quotidiana­
mente l'istituto si trova ad 
attrontare con 1 suol circa 
duecento impiegati, anche se 
— ci tengono a precisare — 
la media di espletamento del­
le pratiche è una delle più 
veloci d'italla, 

«Alla fine del mandato — 
sostiene II presidente com­

pagno Sarti — possiamo af­
fermare, sia pure con ama­
rezza. che non siamo riusciti 
a realizzare tutti gli obiettivi 
che ci eravamo proposti an­
che se abbiamo fatto molto. 
Siamo riusciti a ridurre no­
tevolmente 1 ritardi e l'ecces­
so di giacenza e 1 tempi di 
liquidazione delle prestazioni, 
realizzando la migliore colla­
borazione possibile tra Comi­
tato provinciale, direzione, 
sede, lavoratori dipendenti ed 
enti di patronato». 

In definitiva se II più cor­
retto funzionamento del­
l'INPS proorio per le consi­
derazioni Iniziali. In Basilica­
ta. è questione essenziale, è 
anche vero che da solo l'isti­
tuto non può dare quelle rl-
sooste complessive di cui 
non solo I pensionati, ma 
VinWo tessuto civile rfl Basi­
licata ha bisosno. CI sono 
noi naturfllment* nrohleml di 
mi"l<(M-nmento dall'assistenza 
attualmente erogata, di pro­
cedere oiù soedltsmente al 
decentramento amministrati­
vo dell'istituto, che sono 
strettamente lesati alla ri­
forma pensionistica. al rior­
dino e all'uniformità in ma­
teria previdenziale. 

Le centinaia di delegati 
presenti al primo congresso 
regionale della FTP-CGIL di 
Basilicata- hanno però testi­
moniato che all'interno della 
categoria va crescendo la 
consapevolezza del proprio 
ruolo in questa battaglia, per 
rompere la «camicia di for­
za» dell'emarginazione e del­
l'assistenzialismo. 

a. gì. 

Ad Alcamo nulla è cambiato nella politica amministrativa dello scudocrociato 

Quando la lottizzazione abusiva è norma 
Nostro servizio 

ALCAMO — Due colpi sec­
chi di lupara chiusero la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio co­
munale del 75 ad Alcamo. 

Su una strada del centro, 
riverso in una pozza di san­
gue, il corpo senza vita del-
Passessore ai Lavori Pubbli­
ci, il democristiano Guarra­
si, uomo discusso, noto spe­
culatore edile che grazie al­
l 'importante incarico che ri­
copriva in seno alla Giunta 
non solo si era arricchito, 
ma aveva consentito alla 
mafia, legata alla specula­
zione edilizia, di esercitare 
ancor meglio il suo potere, 

Si disse che Guarrasi fos­
te s tato ucciso per una 
mancata lottizzazione pro­
messa e pagata, si sostenne 
che il suo assassinio mira­
va soltanto a fare più spa­
l io ad altri candidati d .c , 
i carabinieri ebbero a dire 
che i colpi di lupara non 
piovono mai dal ciclo e che 
pertanto se li era tirati lui 
addosso por un grosso 

sgarro fatto a un potente. 
~La sua uccisione fece 

molto scalpore in città e 
malgrado fosse morto gli 
amici più intimi, quelli più 
« beneficati », gli diedero il 
voto. Guarrasi morto prese 
cento voti. Ricordare oggi. 
alla vigilia di una nuova 
campagna elettorale, questo 
episodio, serve a capire co­
sa sia la Democrazia cristia­
na in questo comune. 

Un part i to forte grazie 
alle clientele, grazie alla 
mafia; ha 23 consiglieri su 
40, 18 eletti nella sua lista, 
2 conquistati con una lista 
civetta e 3 comprati dagli 
altri partiti , potrebbe am­
ministrare da sola, ma è 
tanto « democratica » da 
non farlo e pertanto l'attua­
le Giunta si identifica con 
la squallida formula del 
centro sinistra; ma se si 
considera che su nove as­
sessori sei sono democri­
stiani, sì capisce in quali 
mani è riposto lo sviluppo 
socio-economico di questa 
città. 

In questi ultimi cinque 
anni la politica amministra­
tiva dello scudocrociato 
non si è differenziata dal 
passato, tanti altri Guarra­
si hanno ancora consentito 
lo scempio urbanistico del­
la città, tanti altri specula­
tori hano pilotato l'espan­
sione urbanistica di Alca­
mo a dispetto di ogni nor­
ma e di ogni s trumento legi­
slativo. 

Hanno lottizzato le spiag­
ge, hanno fatto costruire su 
terreni agricoli incameran­
do immense fortune. la lot­
tizzazione abusiva è stata 
una norma, quella imposta 
dall 'amministrazione ha fa­
vorito soltanto gli agrari 
notoriamente legati al par­
tito di maggioranza. 

Lo scorso anno, grazie ad 
una forte mobilitazione del 
nostro part i to e alla denun­
cia de l'Unità, è saltata la 
« lottizzazione » delle pendi­
ci di Monte Bonifato, la 
grande montagna che so­
vrasta Alcamo. 

Tempo addietro, il Con­
siglio comunale (contrari 
comunisti e il consigliere 
del PDUP) ha regalato alla 
mafia dei suoli altri 150 mi­
la metri quadri di terra, 
grazie a cinque lottizzazio­
ni che hanno precluso de­
finitivamente la costruzione 
di alloggi popolari. 

Si dice che all 'ombra del­
l'amministrazione comuna­
le operi la « Finanziaria Al-
camese » ret ta da prestano-
mi, ma sembra certo che i 
maggiori capitali riversati 
su di essa siano quelli di 
Natale Rimi, il discusso fi­
glio di quel potente «uomo 
di onore » che fu Vincenzo 
Rimi, il noto mafioso che 
ebbe la forza, finché fu in 
vita, di bloccare in Sicilia 
e in America l'ascesa dei 
famigerati boss della droga 
di Salemi: i fratelli Zizzo. 

Ma non ci sono soltanto i 
soldi di Rimi nella finanzia­
ria che accaparra le aree 
non edificabili un minuto 
prima che rAmministrazuv 
ne comunale le valorizzi, ci 

sono anche i soldi di molti 
notabili de della città, di co­
struttori , di capi-elettori e 
di alcuni amministratori co­
munali. 

Il ruolo svolto, in seno 
al Comune, dal nostro par­
tito è i r to di difficoltà e 
non sempre si riescono a 
proiettare fuori dall'aula 
del Consiglio le battaglie 
che mirano ad un assetto 
urbanistico diverso e più 
giusto della città, ad un fu­
turo economico legato ai 
ceti più avanzati e produtti­
vi, ad una vita sociale che 
possa progredire aborrendo 
le clientele, 

Eppure ad Alcamo non ci 
sono soltanto i Fundarò, i 
Rocca, gli Adami tutti gros­
si agrari che per ogni ele­
zione spendono fior di quat­
trini per finanziare l'anti­
comunismo; né Alcamo è 
fatto soltanto dai capi-ba­
stone de come i De Simone, 
o di speculatori edili tipo 
Alessi. Ci sono anche le for­
ze sane produttive, ci sono 
gli artigiani, i contadini, i 

piccoli e medi imprenditori, 
giovani ed è proprio con le 
forze più sane di questo 
paese che il nostro parti to 
alla vigilia di un nuovo im­
pegno elettorale si sta in­
contrando. 

Il programma elettorale 
sta nascendo giorno dopo 
giorno da una serie di in­
contri-dibattito condotti 
con la gente di tutti i quar­
tieri. Ma il nostro impegno 
da solo non basta a smon­
tare l'arroganza e lo strapo­
tere di questa DC, è neces­
sario che l'esigenza di cam­
biare la sentano anche le 
forze di sinistra che finora 
hanno dato il loro appoggio 
incondizionato agli uomini 
dello scudocrociato. è ora 
che queste forze scindano 
le loro responsabilità da 
quelle della DC, solo così 
si potrà ridare una nuova 
fiducia alle istituzioni e agli 
enti che finora sono stati 
feudi incontrastati della 
Democrazia Cristiana 

Giovanni Ingoglia 

ACCADIA — Dire che II sindaco democristiano di questo degradato centro del sud Appennino 
lucerino è un despota non è troppo. Accadia è governata da anni da una Giunta democristia­
na che, è il caso di dire, « regna e sgoverna » senza reticenza alcuna, esautorando il Consiglio 
comunale che viene convocato in maniera saltuaria. Il sindaco, dottor Osvaldo Sica, si è reso 
responsabile di una serie di gravi episodi che il gruppo consiliare comunista ha denunciato 
sia all'opinione pubblica che alla magistratura perchè intervenga a porre fine ad una serie di 
atti che i comunisti riten 
gono illegittimi. Intanto i gra 
vi problemi del paese (via­
bilità, rete fognante, inizative 
per sviluppare l'agricoltura, 
l'insufficienza dei servizi, ec­
cetera) si aggravano di gior­
no in giorno. 

La Giunta Sica brilla non 
già per aver avviato a solu­
zione le questioni più scot­
tanti ma perché si adopera 
in una pratica amministra­
tiva di tornaconto personale 
tra la disapprovazione ed il 
malcontento della popolazio­
ne. L'ultimo episodio riguar­
da l'affidamento ad un tec­
nico della progettazione di 
una strada in zona Crispi-
gnano e può essere emblema­
tico di come il sindaco demo­
cristiano ritiene di dover am­
ministrare il paese. 

Sulla storia di questa stra­
da si innesta una vicenda 
non molto chiara e che è 
stata oggetto di una inter­
pellanza del gruppo consi­
liare comunista che ha de­
nunciato il fatto ohe un e-
scavatore meccanico privato 
da tempo era entrato in fun­
zione sollevando centinaia di 
metri cubi di suolo demania­
le e sconvolgendo la topogra­
fia dei luoghi. 

La vastità di questo som­
movimento è stato tale da 
richiedere un preciso inter­
vento dell'amministrazione co­
munale. Il sindaco, nonostan­
te la richiesta del gruppo 
consiliare comunista, ha ri­
tenuto di non riferire all'as­
semblea elettiva. Dove si vuo­
le arrivare? Forse a precosti­
tuire una situazione per as­
segnare la progettazione del­
la strada all'impresa che già 
ora abusivamente sta lavo­
rando? 

A distanza di tempo la 
Giunta si decide finalmente 
a portare in Consiglio comu­
nale il progetto per la costru­
zione della strada di Crispi-
gnano. L'importo è di 250 mi­
lioni di lire, n sindaco pro­
pone al Consiglio - l'affida­
mento del progetto ad un tec­
nico di fiducia, l'ingegnere 
Cavaliere. La minoranza co­
munista (Accadia è gover­
nata da una Giunta che di­
spone di 16 consiglieri su 20 
perché nel comune che è al 
di sotto dei 5 mila abitanti 
c'è il sistema maggioritario) 
chiede lumi sui criteri della 
scelta. Il sindaco non forni­
sce spiegazioni e di qui la 
controproposta del Partito 
comunista per l'affidamento 
invece del progetto ad un tec­
nico del luogo, il geometra 
Luigi Pacello. Sulla proposta 
del sindaco e su quella comu­
nista il Consiglio vota a scru­
tinio segreto. I risultati dan­
no 7 voti al geometra Pacel­
lo e 5 all'ingegner Cavalie­
re (entrambi ignari di tutto) 
e vengono contestate, assur­
damente, cinque schede dì 
cui una nulla, tre per il Pa­
cello e una per il Cavaliere. 

t i sindaco (ciononostante) 
non ritiene di dover assegna­
re il lavoro al progettista che 
ha ricevuto il maggior nu­
mero di voti, cioè al geome­
tra Pacello. La sconfitta gli 
brucia perché viene ad inter­
rompere una politica ed una 
pratica clientelare rhe inulti 
consiglieri democristiani non 
condividono tanto è vero che 
nel voto si sono comportati 
diversamente dal proprio sin­
daco. 

Sull'episodio dovrà necessa­
riamente aprire un» inchiesta 
la Prefettura di Foggia per 
vedere se la decisione del sin 
daco è stata regolare sotto il 
profilo giuridico. Addirittu­
ra si vocifera che il sinda­
co affiderebbe allo stesso in­
gegner Cavaliere la proget­
tazione di tale strada con 
atto di Giunta. 

Ad Accadia questa situa­
zione 'St1!! riiVB",,»nrtn ir>c->-*«». 
niblle. L'amministrazione de­
mocristiana sviluppa una co­
litica assolutista e In netto 
contrasto con !e leggi ed ope­
ra gravi discriminazioni nei 
confronti dei cittadini. Le 
assunzioni provvisorie ad e-
sempio nei diversi set-tori 
della vita amministrativa ven­
gono effettuate nell'ambito di 
una cerchia ristretta che pri­
vilegia a turno i figli di as­
sessori e di consiglieri de. 

Dagli incarichi delle opere 
pubbliche sono sempre e-
sclusi i tecnici d>i luo<™ A 
la preferenza ricade quasi 
sempre su un tecnico. Augu 
sto Marasco, che in paese è 
conosciuto anche come fidan­
zato della figlia del sindaco. 
Anche per gli appalti dei la­
vori le procedure strane usa­
te dal primo cittadino sono 
arcinote. Quasi sempre es­
si vengono affidati alle soli­
te imprese e senza la rela­
tiva gara. 

Abbastanza significativa è 
la storia di una strada fan­
tasma oggetto di un esposto 
alla Procura della Repubbli­
ca da parte della sezione e 
del gruppo consiliare comu­
nista, L'esposto domanda se 
sia possibile costruire una 
arteria di 400 metri (larga 
cinque) senza che nessun or­
gano comunale sappia qual­
cosa, Si tratta della strada 
denominata e Sambuco - Va-
de Cannato». 

n sindaco e la giunta 
chiamati a rispondere su que­
sto episodio, tacciono nel mo­
do più assoluto. E* necessario 
ohe l'intera vicenda di que­
sta strada fantasma sia chia 
rita coma è necessario che 

si ristabilisca la verità su al­
tri gravissimi episodi. L'in­
tervento della magistratura 
sui fatti amministrativi di Ac­
cadia diventa pertanto augu­
rabile soprattutto per dare 
maggiore credibilità alla isti­
tuzione. 

I comunisti di Accadia han­
no denunciato il malgoverno 
democristiano e nel contem­
po intendono sviluppare una 
serie di iniziative unitarie 
coinvolgendo anche il Par­

tito comunista che non è 
presente in Consiglio comu­
nale. Con il partito sociali­
sta i dirigenti del PCI inten­
dono avviare un rapporto 
serio, un confronto serrato 
ma costruttivo per tutelare 
gli interessi della collettività 
che vengono calpestati in 
maniera grossolana dall'at­
tuale amministrazione demo­
cristiana 

Roberto Consiglio 

Settimana di lotta sindacale 

Al primo posto 
la difesa 

e lo sviluppo 
delPoccupazione 

E' proseguita in questi 
giorni l'iniziati* a del mo­
vimento sindacale, nelle 
regioni meridionali, per la 
difesa e lo sviluppo del­
l'occupazione, la soluzione 
di situazioni di crisi nel­
l'industria, l'allargamento 
delle basi produttive e il 
rinnovo dei contratti di la­
voro. In questo quadro, i 
congressi regionali della 
Cgil sono stati un'impor­
tante occasione di appro­
fondimento delle piattafor­
me rivendicative e dell'in­
treccio delle vertenze azien­
dali, dì grappo o di cate­
goria con l'intervento del 
sindacato nella realtà ter­
ritoriale. 

In Sicilia, un settore 
fondamentale per l'econo­
mìa della regione, quello 
dell'agricoltura, vede im­
pegnati i braccianti in mia 
difficile vertenza per il 
rinnovo dei contratti inte­
grativi provinciali. La lot­
ta. che interessa 350.000 
lavoratori e ha consentito 
di conquistare accordi a Ca­
tania. Siracusa e Messina. 
si va intensificando di fron­
te alla posizione negati­
va assunta dal padronato 
nelle altre province e in 
particolare a Trapani. 

Il blocco delle trattati­
ve è stato determinato dal 
rifiuto degli agrari di di­
scutere le richieste relati­
ve all'occupazione, allo 
sviluppo del settore e ai di­
ritti sindacali di interven­
to e controllo. Ad aggra­
vare la situazione è vena­
ta. nei giorni scorsi la pe­
sante presa di posizione 
della Confaeriroltura con­
tro le modifiche legislati­
ve volte al superamento 
dei contratti aerari di co­
lonia e mezzadria. 

Dopo una lunga tratta­
tiva è arrivato, intanto, al­
le ultime ballate in Ca­

labria il contratto regiona­
le dei 22.000 operai fore­
stali. Nella stessa regione, 
do\e si registra una cri*i 
pressoché generalizzata del 
settore industriale, le orga­
nizzazioni sindacali stanno 
preparando una forte ini­
ziativa di Ioita a sostc&no 
della vertenza Srr a La. 
niezia Terme. La caduta 
dei due forni dei cantieri 
ha segnato, infatti, la fine 
dell'attività produttiva. La 
vicenda Sir, che oltre ai 
lavoratori calabresi (mille 
sono in cassa integrazione) 
interessa i cinquemila di 
Porto Torres m Sardegna, 
si trascina, come è noto, da 
anni per l'incapacità del 
governo di proporre nn ef­
ficace piano di ri«anamento. 

Due ore dì sciopero do­
mani nelle aziende tessili 
Gepì, il blocco degli straor­
dinari e la preparazione en­
tro il me*e dì una manife­
stazione in Aliruz7o, sono 
le decisioni di lotta delle 
tremila lavoratrici della 
Tac e della Monti. Anch'es­
se si battono, con il pieno 
sostegno • della categoria, 
per il risanamento econo­
mico delle imprese (due 
tra le più grandi industrie 
tessili del Sud) e per il 
riassorbimento in produzio­
ne di centinaia di dipen­
denti da anni in ca<=sa in­
tegrazione. 

Si risente, anche qui. 
della mancanza di una po­
litica nazionale program­
mata e — altrettanto im­
portante — di una i mac­
china pubblica » che non 
vanifichi e screditi ogni 
volontà rinnovatrice. Trop­
po spesso quelle che dove­
vano essere scelte in dire­
zione di una profonda tra­
sformazione del mezzocior-
no, sono state sostituite 
da interventi assi«tenziali 
e clientelari. 

La situazione della cartiera di 
Arbatax e la riforma dell'editorìa 

Anche la situazione del­
la cartiera di Arbatax Io 
attesta e fa parte di nno 
scontro più generale, per 
la riforma dell'editoria « 
per la libertà di stampa, che 
investe la collettività na­
zionale. Si è consentita la 
crescita di nn monopolio 
privato della carta per quo­
tidiani (Fabbri) e ora si 
subisce il ricatto di nn pe­
sante aumento dei prezzi 
pena il blocco delle forni­
ture ai giornali (ad Arba­
tax si produce il 53-60 per 
cento e si può arrivare al 
70 per cento di tutta la 
carta utilizzata in Italia). 
Lo «tes«o derrelo-legxe sul­
l'editoria. che sta per es­
sere varato, verrebbe vani­
ficato in quanto le provvi­
denze previ«te non sarebbe­
ro più sufficienti. 

Alla minaccia delta Fa-
bocart di sospendere l'at­
tività e di mettere tatti in 
cassa integrazione, i 760 la­
voratori della cartiera han­
no prontamente ri«po-»to. la 
settimana «corsa, rimanen­
do in fabbrica per non far 
cessare la produzione. K 
questa prima azione, che ha 
raccolto la solidarietà dei 
lavoratori della zona e del­
le forze politiche locali. 
sono segniti, venerdì, trio-

peri nazionali hi rutto fl 
grappo e nei quotidiani, 
mentre per giovedi prossi­
mo le stesse aziende carta­
rie si fermeranno per 24 
ore e i quotidiani non sa­
ranno nelle edicole. Duran­
te lo «ciopero si terrà nna 
manifestazione nella città 
sarda con la partecipazio­
ne dei delegati del «ettore. 

La lotta prevede ancora 
un*inten«ificazione: entro 
il 10 aprile l'intera catego­
ria dei poligrafici e cartai 
viopererà per l'intera zior-
nata e darà vita ad nna 
manifestazione nazionale a 
Roma. Tra le richiede piò 
arzenti che il «indarato ri­
solar al governo, oltre al­
la rapida apprm azione del 
decreto per l'editoria, con 
ì miglioramenti necessari, 
c'è qnella della ridefinizio-
ne della presenza pubblica 
nel settore della carta, con 
una società a rapitale pnh-
Wico fn grado di operare 
sull'intero ciclo prodntti\n. 

Chiesta nuova «ocietà do­
vrebbe acmùMare. tra l'al­
tro, lo «tabilimento di Ar­
batax e «otlrarre la produ­
zione della carta per quo-
tidiani al monopolio pri­
vato. 

Lorenzo Battino 
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